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GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA UNICA DI 
PAGAMENTO – RACCOLTO 2017  

Per la compilazione della domanda unica 2017 è necessario conoscere la 
normativa comunitaria e n azionale d i r iferimento ed i n p articolare le 
Istruzioni O perative dell’Organismo P agatore ARCEA 2017, s caricabili 
dal sito in ternet www.arcea.it. La p resente “Guida” non può essere 
considerata es austiva p er u na co mpleta co noscenza d elle i nformazioni 
necessarie alla compilazione della domanda unica.  
 
Al fine di agevolare la presentazione della domanda unica da parte dei 
beneficiari e per ridurre i l r ischio di errori, dall'anno di domanda 2017 
l’Organismo pa gatore ARCEA fornisce a l be neficiario i l m odulo di  
domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali: si potrà presentare la 
domanda d i ai uto p recompilata b asata s ulle s uperfici d eterminate 
nell'anno precedente e sul materiale cartografico che indica l'ubicazione 
delle s uperfici ed  è r esa d isponibile u na d omanda co mpletamente 
informatizzata ( domanda u nica g eospaziale - GSAA) c he 
progressivamente e d e ntro la  d omanda 2 018 c oprirà tu tto il  te rritorio 
nazionale (cfr art. 17 del Reg. (UE) n 809/2014). 
 
La domanda è precompilata in base al fascicolo aziendale, con particolare 
riferimento al le i nformazioni g ià a d isposizione d ell’Amministrazione 
necessarie a d eterminare l’ammissibilità a ll’aiuto; la  domanda, in  
particolare, c ontiene le in formazioni p reviste d all’articolo 1 4 del Reg. 
(UE) n. 839/2014. 
La p resentazione d ella d omanda i n m odalità g rafica p resuppone 
l’individuazione grafica dell’azienda agricola. 
Il p iano d i c oltivazione, p redisposto i n m odalità g rafica 
propedeuticamente alla presentazione di una domanda grafica, riporta gli 
usi, l a p resenza d i ar ee d ’interesse e cologico ( EFA), i l greening, l e 
pratiche equivalenti e o gni al tra i nformazione d ichiarata e r ilevata 
nell'anno precedente. 
 
NOTA BENE:  
 
In applicazione dell’articolo 10 del regolamento (UE) n. 1307/2013, non 
sono corrisposti pagamenti, per i  regimi di  a iuto di cui al r egolamento 
(UE) n . 1307/2013, pe r l e d omande c on a iuto r ichiesto di i mporto 
inferiore a 300 (trecento) Euro.  
 
Il pr oduttore è  obbl igato a  c omunicare gli a ggiornamenti de lla 
consistenza zootecnica alla Banca Dati Nazionale (BDN) dell’Anagrafe 
zootecnica e  a  r ispettare le  v igenti d isposizioni i n m ateria d i 
identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica alla BDN 
dell'Anagrafe Bovina e Ovicaprina.  
 
Si r icorda c he su ssiste l’obbligo d i dichiarare l ’intera co nsistenza 
aziendale in termini di superficie, ai sensi degli artt. 72, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 1306/201319 e 16 del Reg. UE n. 640/2014, anche 
in relazione alla corretta applicazione degli obblighi di condizionalità a 
norma dell’articolo 92 del regolamento (UE) n. 1306/2013. 
A tale fine si rammenta altresì l’obbligo di presentare una domanda unica 
di pagamento anche per gli agricoltori che non intendono richiedere gli 
aiuti p revisti dal r eg. U E 1307/13 ma, es sendo s tati d estinatari d i 
pagamenti per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti nel 2014 
o nel 2015 o nel 2016 o nell’ambito dei p rogrammi d i sostegno per l a 
vendemmia v erde n el  2016, s ono te nuti a  r ispettare g li obblighi d i 
condizionalità come g ià previsto dagli a rticoli 8 5 u nvicies e  1 03 
septvicies de l r egolamento ( CE) n.  1 234/2007 e o ggi f acenti ca po ai 
regimi di cui agli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013. 
 
Il produttore è  obbligato a  fornire/aggiornare sulla banca dati SIAN le 
informazioni relative alla propria azienda, prima della presentazione della 
domanda, an che al  f ine d i l ocalizzare g li ap pezzamenti i nteressati a  
ciascun regime di aiuto al quale intende accedere e in adempimento alle 
disposizioni di cui al DM n. 162/2015.. 

  
Si r ammenta che, a p artire dalla campagna 2007 e quindi anche per l a 
domanda 2017, le dichiarazioni presenti in domanda unica relative all’uso 
del s uolo s ulle s ingole p articelle cat astali v engono u tilizzate, ai  s ensi 
dell'art. 33 della L. 286 del 24/11/2007, per l'aggiornamento del catasto. 
 
 
Ai sensi della L. 11 novembre 2005, n. 231, come modificata dall’art. 1, 
comma 105 2 de lla L . n.  286 del 2 7/12/2006, per quanto co ncerne l e 
modalità di pagamento, si applicano le seguenti disposizioni: 
“I pagamenti agli aventi titolo delle provvidenze finanziarie previste 
dalla Comunità europea la cui erogazione è affidata all'ARCEA, nonché 
agli altri organismi pagatori riconosciuti ai sensi del regolamento (CE)  
n. 1663/95  della Commissione, del 7 luglio 1995  sono  disposti  
esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali 
che dovranno essere indicati dai beneficiari e agli stessi intestati.”  
Pertanto, ogni richiedente l’aiuto deve indicare obbligatoriamente nella 
domanda (Quadro A, sez. II) il codice IBAN, cosiddetto “identificativo 
unico”, composto di 27 car atteri, t ra l ettere e n umeri, ch e i dentifica i l 
rapporto c orrispondente t ra l ’Istituto di  c redito e i l b eneficiario 
richiedente l’aiuto. Nel caso di transazioni transfrontaliere, eseguite cioè 
al di fuori dello Spazio economico europeo, il produttore è obbligato a 
fornire i l codice SWIFT (BIC), che è i l codice d i identificazione della 
banca. 
Si sottolinea c he l a D irettiva 2007/64/CE de l 13/11/2007, a pplicata i n 
Italia con L. n. 88/2009 e con il D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 11, dispone 
che, s e “u n ordine di pagamento è es eguito co nformemente 
all’identificativo unico (codice IBAN), l’ordine di pagamento si ritiene 
eseguito co rrettamente p er q uanto r iguarda i l b eneficiario i ndicato 
dall’identificativo unico”. 
L’agricoltore, conseguentemente, deve responsabilmente assicurarsi 
che i l co dice I BAN i ndicato n ella d omanda ( Quadro A , s ez. I I) l o 
identifichi quale beneficiario. 
Si s ottolinea c he l’ omessa i ndicazione di q uanto r ichiesto d alla 
richiamata l egge, d etermina l ’impossibilità, p er l ’Organismo 
Pagatore ARCEA, di adempiere all’obbligazione di pagamento oltre i 
perentori t ermini f issati dalla n ormativa c omunitaria ( 30 g iugno 
2018). 
 
L’agricoltore, c on la s ottoscrizione obbligatoria de lla domanda, è  
consapevole ch e l e s omme e ventualmente p ercepite in ecces so q uale 
aiuto, co sì co me p revisto d alle d isposizioni e n orme n azionali e 
comunitarie, d evono es sere r estituite; p ertanto, l' Organismo P agatore 
ARCEA recupererà l e s omme p ercepite i n ecces so m ediante 
compensazione a valere su altri pagamenti a lui spettanti. 
 
AVVERTENZA: inserire l ’indicazione di u n i ndirizzo di posta 
elettronica e d el n umero d i cellulare potranno c onsentire 
l’attivazione di servizi informativi da parte dell’Organismo Pagatore 
ARCEA in prticolare, l ’inserimento di  un i ndirizzo di P osta 
Elettronica Certificata consentirà l’invio e l a ricezione diretta delle 
comunicazioni da parte dell’Organismo Pagatore. 
 
 
 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

La d omanda, co mpilata i n ogni s ua parte e co mpleta d ella 
documentazione r ichiesta, d ovrà p ervenire al l'OP ARCEA entro l e o re 
24.00 del 15 maggio 2017: 

 con trasmissione telematica dei dati della domanda da parte di un 
soggetto accreditato (Centro di assistenza agricola – CAA) a cui 
è stato conferito incarico di assistenza e ch e utilizza le apposite 
funzionalità informatizzate messe a disposizione dall’Organismo 
pagatore.  

 Con p resentazione effettuata d irettamente p resso l ’ufficio 
dell’Organismo Pagatore ARCEA, qualora non sia stato conferito 
incarico di assistenza ad un soggetto accreditato  
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Finalità di presentazione della domanda  
  

• Barrare l a cas ella ‘ Domanda i niziale’ al  m omento d ella 
presentazione della domanda. 

• Barrare la casella ‘Domanda di modifica ai sensi dell'art. 15 del 
Reg. ( UE) n.  809/2014' n el cas o i n cu i l a d omanda v enga 
presentata, s econdo l e m odalità p reviste d al sopracitato 
articolo, in totale sostituzione della domanda precedentemente 
presentata; t ale d omanda d eve co munque pervenire en tro l a 
data ultima fissata dalla normativa in vigore; in tal caso occorre 
indicare i l n umero d ella d omanda p recedente ch e s i i ntende 
modificare.  

• Barrare l a cas ella ‘Comunicazione di  c orrezione e  
adeguamento di errori palesi  ai sensi dell'art. 4  del Reg. (UE) 
n. 809/2014' nei casi previsti dal suddetto articolo; in tal caso 
occorre i ndicare i l numero d ella d omanda p recedente c he s i 
intende modificare.  

• Barrare la casella ‘Comunicazione di ritiro di domande di aiuto 
ai sensi dell'art. 3  del Reg. (UE) n. 809/2014' nei casi previsti 
dal s uddetto ar ticolo; i n tal cas o o ccorre indicare i l numero 
della domanda precedente che si intende modificare.  
 
  

 
QUADRO A – DATI IDENTIFICATIVI DELL’AZIENDA  

Si r ichiama l'attenzione sulla corretta e completa dichiarazione dei dati 
anagrafici, al fine di non pregiudicare il pagamento dell'aiuto.  

Sez. I-Dati identificativi dell’azienda.   

RICHIEDENTE   
 

a) PERSONA FISICA O  DITTA INDIVIDUALE   

 Se l’agricoltore è una persona fisica vanno obbligatoriamente 
compilati i c ampi r elativi a  CUAA ( CODICE F ISCALE), 
COGNOME, NOM E, S ESSO e  inoltre DATA, COMUNE E  
PROVINCIA D I N ASCITA. S e l ’agricoltore i ntende 
presentarsi come d itta in dividuale, o ltre a i suddetti campi va 
barrata l a cas ella ' DITTA I NDIVIDUALE', v a i ndicata l a 
PARTITA I VA e,  s e p resente n el cer tificato d i at tribuzione 
della stessa, va riportata l'INTESTAZIONE della Partita IVA.  

b) ALTRO RICHIEDENTE  

Se l ’agricoltore è u na p ersona g iuridica, d evono es sere 
compilati obbligatoriamente i dati relativi a CUAA (CODICE 
FISCALE), P ARTITA IV A e  RA GIONE S OCIALEdel  
richiedente (così come risultano dal certificato di attribuzione 
del Codice Fiscale); i restanti campi della sezione NON devono 
essere compilati.  

 
Devono essere, inoltre, obbligatoriamente compilati i campi relativi alla 
residenza o sede legale del richiedente 
  
RAPPRESENTANTE LEGALE  
Se l’agricoltore è una persona giuridica, vanno obbligatoriamente indicati 
in questo r iquadro tutti i dati anagrafici del rappresentante legale della 
stessa. Il riquadro deve essere obbligatoriamente compilato anche nei casi 
di p ersona f isica, o  d itta i ndividuale, per l a q uale s ia p resente u n 
rappresentante legale o similare.  

Il campo relativo al TIPO DI RAPPRESENTANZA deve essere sempre 
impostato, con uno dei valori appresso elencati:  
1: Rappresentante legale  

2: Rappresentante di minore o socio amministratore  
3: Curatore fallimentare  
4: Liquidatore  
5: Commissario giudiziale  
6: Rappresentante nominato in Italia  
7: Erede del contribuente  
8: Liquidazione volontaria  
 
Devono essere, inoltre, obbligatoriamente compilati i campi relativi alla 
residenza del rappresentante legale. 
 
 
SEZ. II: COORDINATE PER IL PAGAMENTO   
 

Accredito su c/c bancario o conto Banco Posta. 

E’ necessario che il conto corrente bancario o conto Banco Posta sul quale 
si r ichiede l’ accredito s ia i ntestato a l r ichiedente. I l co dice I BAN co n 
ABI, CAB e CIN sono riportati nell'estratto conto inviato periodicamente 
dalla banca/posta o sul libretto degli assegni.  

L'omessa i ndicazione d el co dice I BAN ( e, i n ca so d i t ransazioni 
internazionali, d el co dice SWIFT ( BIC)) d etermina l'i mpossibilità 
per l 'Organismo pagatore ARCEA di a dempiere a ll’obbligazione d i 
pagamento oltre i  p erentori t ermini f issati d alla normativa 
comunitaria (30 giugno 2018). Il codice IBAN indicato nel Quadro A 
identifica il r apporto corrispondente c on i l pr oprio I stituto di  
Credito: l'o rdine di  pa gamento da p arte d ell'Organismo P agatore 
ARCEA si ri terrà e seguito co rrettamente per quanto riguarda i l 
beneficiario indicato dal codice IBAN. 
 
QUADRO A1 – DIMOSTRAZIONE ATTIVITA' AGRICOLA (Art. 
13 del Reg. (UE) n. 639/2014)  

Sono considerati agricoltori in attività i s oggetti che, al momento della 
presentazione della domanda unica, possiedono uno dei requisiti previsti 
dall’articolo 3 del DM 18 novembre 2014 n. 6513 e smi. Sono considerati 
agricoltori in  a ttività c oloro per i q uali è  v erificato il r equisito con l e 
modalità descritte nella ci rcolare ARCEA  p rot. n . ACIU.2016.121 del 1 
marzo 2016; a t al fine è n ecessario fornire le informazioni richieste nel 
Quadro A1 se si ricade nelle fattispecie seguenti: 

- possesso di Partita I VA at tivata i n cam po ag ricolo 
successivamente al 1° agosto 2014; 

- assenza di Partita IVA; 
- inclusione nell’elenco di soggetti di cui all’articolo 9, paragrafo 

2, pr imo e  s econdo c omma, de l r egolamento ( UE) n.  
1307/2013, così c ome i ntegrato da ll'articolo 3, c omma 1 de l 
DM 18 novembre 2014, n. 6513. 

 
 
QUADRO B – REGIME DI PAGAMENTO DI BASE  

SEZ. I - RICHIESTA DI ACCESSO ALLA RISERVA NAZIONALE 
(art. 30 del reg. (UE) 1307/2013) 

Il Q uadro deve e ssere c ompilato, barrando l ’apposito s pazio, da gli 
agricoltori i n p ossesso d i a lmeno uno dei r equisiti previsti al cap o I , 
sezione I, sottosezione II del Reg. (UE) 639/2014 e che intendono fare 
ricorso alla Riserva Nazionale . 
IMPORTANTE: LA C OMPILAZIONE D ELLA S EZIONE I /a 
COSTITUISCE UN A C ONDIZIONE NE CESSARIA P ER POTER 
ACCEDERE ALLA RISERVA NAZIONALE 
 
SEZ. II -  ATTIVAZIONE DEI DIRITTI ALL'AIUTO (art. 32 del reg. 
(UE) N. 1307/2013) 
Barrare la r ichiesta d i a ttivazione d ei diritti c he s aranno nella pr opria 
disponibilità e,  s e del cas o, l’autorizzazione a s computare d al totale 
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dell’aiuto s pettante i c osti r elativi a i s alari e  a gli s tipendi le gati 
all’esercizio di un’attività agricola. 
Si rammenta che: 
QUALORA NON SIA STATA B ARRATA L A RICH IESTA DI 
ATTIVAZIONE, I DIRITTI ASSEGNATI NON SARANNO PRESI 
IN CO NSIDERAZIONE AI F INI DE LL’AMMISSIBILITA’ DE L 
REGIME DI P AGAMENTO DI B ASE. L A CO NSEGUENZA 
SARA’ CHE NON VERRANNO PAGATI. 
 
SEZ. III - SUPERFICI AMMISSIBILI PER L'ATTIVAZIONE DEI 
DIRITTI, ai sensi dell'art. 32, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1307/2013 
 
Indicare i l numero d ella s cheda fascicolo sottoscritta a lla quale s i f a 
riferimento e la data di sottoscrizione, comprendente la sezione 'PIANO 
DI COLTIVAZIONE' ai sensi del DM 12 gennaio 2015, n.  162, art. 3,  
comma 2 , l ettera b , in cui sono individuate le  superfici condotte al 15 
maggio. 
 
Riga B1  – Indicare il t otale delle s uperfici le superfici azi endali 

ammissibili ai sensi dell'art. 32 del Reg. (UE) n. 1307/2013 
Riga B2 – Indicare le superfici ammissibili ai sensi dell'art. 32, paragrafo 

2, lett. a) del Reg. (UE) n. 1307/2013 
L’agricoltore r iporta la s omma d elle s uperfici am missibili p resenti n el 

piano di coltivazione sottoscritto. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 100. 
IMPORTANTE: P er i c odici c olturali che i dentificano i  
pascoli che prevedono l’applicazione d i t are deve es sere 
riportata l a s omma d elle s uperfici, al  n etto d elle t are; 
pertanto, la somma delle superfici deve essere ridotta del 20% 
(superficie lorda moltiplicata per 0,8) o del 50% (superficie 
lorda moltiplicata per 0,5). Le suddette riduzioni sono dovute 
alle tare forfettarie previste in presenza di tali codici colturali.  
Si ra mmenta ch e l ’ammissibilità d elle s uperfici è  
subordinata all’applicazione dei criteri di mantenimento 
come specificato nella circolare AGEA ACIU.2015.141 e 
smi. 

Nel cas o d i pascolamento f uori da l comune di  ubi cazione 
dell'allevamentoè necessario e ffettuare l e d ichiarazioni 
previste n el Q uadro B 2 (vedi istruzioni s pecifiche p er l a 
compilazione del quadro stesso). 

 
Riga B3 – Indicare le superfici da destinare a seminativi (art. 4 lettera f) 

del Reg. (UE) n. 1307/2013) 
 
Riga B4 – Indicare le superfici degli elementi caratteristici del paesaggio 

adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 2 del reg. UE n. 640/2014), 
ricomprese nella riga B3 

 
Riga B5 – Indicare le superfici pascolate, ricomprese nella riga B3 
 
 
Riga B6 – Indicare le superfici destinate a prati permanenti (art. 4 lettera 

h)  del Reg. (UE) n. 1307/2013) 
 
Riga B7 – Indicare le superfici degli elementi caratteristici del paesaggio 

adiacenti al  prato p ermanente ( art. 9, par. 2 d el rer. U E n . 
640/2014), ricomprese nella riga B6 

 
Riga B8 – Indicare le superfici pascolate, ricomprese nella riga B6 
 
 
Riga B9 – Indicare le superfici a colture permanenti (art. 4 lettera  g) del 

Reg. (UE) n. 1307/2013).  

 
Riga B 10 – Indicare l e superfici destinate a bosco c eduo a  r otazione 

rapida ( art. 4. l ettera k ) de l Reg. ( UE) n.  1 307/2013), 
ricomprese nella riga B9 

 
Riga B11 – Indicare le superfici degli elementi caratteristici del paesaggio 

adiacenti alla coltura permanente (art. 9, par. 2 del reg. UE n. 
640/2014), ricomprese nella riga B9 

 
Riga B12 – Indicare le superfici ammissibili ai sensi dell'art. 32, lett. b) 

reg. (UE) 1307/13. Si rammenta che per «ettaro ammissibile» 
ai sensi dell’art. 32, lett. b) si intende qualsiasi superficie che 
abbia dato un di ritto a pagamenti nell'ambito del regime d i 
pagamento uni co 2008 e  c he s ia og getto di  uno s pecifico 
piano di sviluppo rurale, per la durata del pertinente impegno. 

Riga B 13 – Indicare l e s uperfici i mpiegate n ei PSR attivi, t ranne 
rimboschimento, ricomprese nella riga B12 

o Programmazione PSR 2000-2006: 
 Ritirata dalla pr oduzione a i s ensi de gli 

articoli 22, 23 e 24 del regolamento (CE) n. 
1257/1999; 

o Programmazione PSR 2007-2013: 
 Ritirata dalla pr oduzione a i s ensi 

dell'articolo 39 d el r egolamento ( CE) n . 
1698/2005. 

o Programmazione PSR 2014-2020: 
 Ritirata dalla pr oduzione a i s ensi 

dell'articolo 28 del r egolamento ( UE) n . 
1305/2013 

Riga B14 – Indicare l e superfici di cui Rimboschimento (PSR attivi) - 
ammissibile a i tito li- art. 3 2(2), l ett. b ) p unto i i) re g. U E 
1307/2013, ricomprese nella riga B12 

o Programmazione PSR 2000-2006: 
 Imboschita a  n orma de ll'articolo 31 de l 

regolamento (CE) n. 1257/1999; 
o Programmazione PSR 2007-2013: 

 Imboschita a  n orma de ll'articolo 43 de l 
regolamento (CE) n. 1698/2005, oppure in 
virtù di  un r egime n azionale l e cu i 
condizioni s iano c onformi a ll'articolo 4 3, 
paragrafi 1, 2 e 3 di detto regolamento; 

o Programmazione PSR 2014-2020: 
 Imboschita a n orma d ell'articolo 22 d el 

regolamento (UE) n. 1305/2013, oppure in 
virtù d i un r egime n azionale l e cu i 
condizioni siano conformi all'articolo 22 di 
detto regolamento. 

Barrare la casella 1 nel caso in cui la superficie aziendale: 
-  non comprenda prati permanenti e  
- le superfici seminabili non siano superiori ai 10,00 ha. 

Pertanto, l'azienda è es entata al l'applicazione d elle pratiche ag ricole 
benefiche p er i l cl ima e l 'ambiente d i cu i al l'art. 43(2) d el R eg. UE n . 
1307/2013 e non sarà tenuta a compilare i quadri C, C1, C2. 
 
SEZ. IV - RIEPILOGO SUPERFICIE AZIENDALE DICHIARATA 
 
Riga B1 5 - Indicare il to tale d elle s uperfici le superfici azi endali 

ammissibili ai sensi dell'art. 32 del Reg. (UE) n. 1307/2013.  

Riga B 16 - Indicare l a S UPERFICIE N ON A MMISSIBILE P ER 
L’ATTIVAZIONE DEI DIRITTI. Riportare la somma delle 
superfici destinate a usi diversi da quelli ammissibili ai sensi 
dell’art. 32 del reg. (UE) 1307/13. 

 
Riga B17 – Indicare la superficie totale aziendale (sommare B15 e B16) 
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QUADRO B2 – INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI 
PREMI RICHIESTI NEL REGIME DI PAGAMENTO DI BASE 
(TITOLO III DEL REG. (UE) N. 1307/2013)  

Sez. I -  SUPERFICI PASCOLATE 
 
 
Indicare il codice del/i pascolo/i utilizzato/i, in caso di pascolamento in 
comune diverso da quello in cui ha sede l’allevamento e rilasciare la 
dichiarazione richiesta. 
 
Si richiede di indicare se sulle superfici indicate nella Sez. III, righe B5 e 
B8 del  quadro B viene effettuato il pascolamento dei seguenti animali, 
registrati nella BDN: Bovini, Ovicaprini, Bufalini, Equidi. 
 
 
 
QUADRO B3 - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLA 
CANAPA da fibra (art. 32, paragrafo 6 del  Reg. (UE) 1307/2013)  

Gli a gricoltori c he c oltivano C ANAPA de vono indicare ne gli a ppositi 
spazi i l q uantitativo di s emente cer tificata u tilizzata e s pecificare i l 
numero dei cartellini varietali (in originale) allegati.   

Gli a ppezzamenti r ichiesti d ovranno e ssere in dividuati nel piano di  
coltivazione, riportando la varietà coltivata. 
 
 
QUADRO B4 - PAGAMENTO PER I GIOVANI AGRICOLTORI 
(art. 50 del reg. (UE) N. 1307/2013, applicato dal Capo II del DM 
18 novembre 2014, n. 6513)  

SEZ. I - DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO CHE 
ESERCITA IL CONTROLLO SULLA SOCIETA' 
 
Se l’agricoltore è una persona giuridica, vanno obbligatoriamente indicati 
in questo r iquadro t utti i  da ti a nagrafici de l soggetto ch e es ercita i l 
controllo sulla società.  

La s ezione deve es sere o bbligatoriamente co mpilata anche n ei cas i d i 
persona fisica, o ditta individuale.  

 
SEZ. II - CARICA DI TIPO GESTIONALE 
E’ obbligatorio specificare il tipo di carica gestionale ricoperta: 

1- Presidente del Consiglio di Amministrazione 
2- Rappresentante legale 
3- Amministratore unico 

 
SEZ. III -  PAGAMENTO PER I GIOVANI AGRICOLTORI (art. 50 
del reg. (UE) N. 1307/2013, applicato dal Capo II del DM 18 
novembre 2014, n. 6513) 
Barrare le dichiarazioni relative alla fattispecie nella quale si ricade. 

 
QUADRO C -  INFORMAZIONI RELATIVE ALL'INVERDIMENTO 
-  DATI GENERALI  
 
 
Sez. I - AZIENDE BIOLOGICHE - ESENZIONE 
DELL'APPLICAZIONE DELLE PRATICHE AGRICOLE 
BENEFICHE PER IL CLIMA E L'AMBIENTE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 43(2) DEL REG. (UE) N. 1307/2013 
 
Qualora l’agricoltore che conduce un’azienda o parte di essa con metodi 
biologici no n v oglia us ufruire de ll’esenzione prevista d all'art. 4 3, 
paragrafo 11 del Reg. (UE) 1307/2013 per l 'applicazione delle pratiche 
agricole b enefiche p er i l cl ima e l 'ambiente, d eve r ilasciare u na 
dichiarazione specifica di rinuncia. 

 
Sez. II - RIEPILOGO SUPERFICI DICHIARATE NEL PIANO DI 
COLTIVAZIONE COME COLTURE PRINCIPALI 
 
Riga G0 0 - Indicare l a superficie AG RICOLA a mmissibile ( art. 3 2, 

paragrafi da 2 a  5 de l  R eg. (UE) 1307/2013) - corrisponde 
alla casella B1 del Quadro B. 

 
Riga G0 1 - Indicare l a superficie A GRICOLA a mmissibile ( art. 3 2, 

paragrafi da  2  a  5 del  R eg. ( UE) 1 307/2013) destinata a 
coltivazione biologica, ricomprese nella riga G00. 

 
Riga G0 2 - Indicare l a superficie AG RICOLA a mmissibile ( art. 3 2, 

paragrafi da  2  a  5 del  R eg. ( UE) 1 307/2013) destinata a 
coltivazioni biologiche e calcolare la percentuale rispetto ad 
essa (Riga G00). 

 
Riga G0 3 - Indicare l a superficie AG RICOLA a mmissibile ( art. 3 2, 

paragrafi da  2 a  5 del  R eg. ( UE) 1 307/2013) investita a  
colture sommerse e calcolare la percentuale rispetto ad essa 
(Riga G02). 

 
Riga G0 4 - Indicare l a superficie AG RICOLA a mmissibile ( art. 3 2, 

paragrafi da 2 a  5 del  R eg. (UE) 1307/2013) destinata alla 
produzione d i er ba o al tre p iante er bacee d a f oraggio 
avvicendate e calcolare la percentuale rispetto ad essa (Riga 
G02). 

 
Riga G05- Indicare la superficie a prati permanenti (art. 4 lettera h)  del 

Reg. (UE) 1307/2013) e calcolare la percentuale rispetto alla 
superficie AGRICOLA ammissibile (art. 32, paragrafi da 2 a 
5 del  Reg. (UE) 1307/2013) (Riga G01). 

 
Riga G06- Indicare la somma delle righe G03 + G04 + G05 e calcolare la 

percentuale rispetto alla superficie AGRICOLA ammissibile 
(art. 32, paragrafi da 2 a 5 del  Reg. (UE) 1307/2013) (Riga 
G02). 

 
Riga G07- Indicare la superficie colture permanenti (art. 4 lettera  g)  del 

Reg. (UE) 1307/2013) e calcolare la percentuale rispetto alla 
superficie AGRICOLA ammissibile (art. 32, paragrafi da 2 a 
5 del  Reg. (UE) 1307/2013) (Riga G02). 

 
Riga G08- Indicare la Superficie a S EMINATIVO  ( art. 4 lettera f) del 

Reg. ( UE) 1 307/2013), e sclusa que lla biologica pe r c ui s i 
usufruisce DE LL'ESENZIONE p revista d all'art. 4 3,  
paragrafo 11 del  Reg. (UE) 1307/2013. 

 
Riga G09 - Indicare la Superficie a SEMINATIVO  (art. 4 lettera f) del 

Reg. ( UE) 13 07/2013), e sclusa quella biologica p er c ui s i 
usufruisce DE LL'ESENZIONE p revista d all'art. 4 3,  
paragrafo 11  de l  R eg. ( UE) 1307/2013, d estinata alla 
produzione d i er ba o al tre p iante er bacee d a f oraggio 
avvicendate e calcolare la percentuale rispetto ad essa (Riga 
G08). 

 
Riga G10 - Indicare la Superficie a SEMINATIVO  (art. 4 lettera f) del 

Reg. ( UE) 1 307/2013), e sclusa que lla biologica pe r c ui s i 
usufruisce DE LL'ESENZIONE p revista d all'art. 4 3,  
paragrafo 11 del  Reg. (UE) 1307/2013, lasciata a riposo per 
un pe riodo m inimo continuativo di   ot to m esi ne ll'anno 
corrente e cal colare l a p ercentuale r ispetto ad  es sa ( Riga 
G08). 

 
Riga G1 1- Indicare l a somma d elle r ighe G09 + G 10 e cal colare l a 

percentuale rispetto alla superficie a SEMINATIVO  (a rt. 4 
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lettera f) del Reg. (UE) 1307/2013), esclusa quella biologica 
per cui si usufruisce DELL'ESENZIONE prevista dall'art. 43,  
paragrafo 11 del  Reg. (UE) 1307/2013 (Riga G08). 

 
Riga G12- Indicare la superficie a seminativo diversa da quella indicata 

nella R iga G11 e cal colare l a p ercentuale r ispetto a lla 
superficie a SEMINATIVO  (a rt. 4 lettera f) del Reg. (UE) 
1307/2013), e sclusa quella bi ologica pe r c ui s i us ufruisce 
DELL'ESENZIONE prevista da ll'art. 43,   paragrafo 11 de l  
Reg. (UE) 1307/2013 (Riga G08). 

 
TABELLA "TIPOLOGIA DI COLTURE SEMINATIVE" 
Compilare la  tabella. Le co lture devono essere rappresentate in ordine 
decrescente di superficie - casella (d). 
Le colture indicate nel piano di coltivazione devono essere rappresentate 
per: 

- Famiglia, Genere, specie 
- Epoca della semina 
- Superficie coltivata 
- Percentuale calcolata rispetto alla superficie a S EMINATIVO  

(art. 4  lettera f ) d el R eg. ( UE) 1 307/2013), es clusa q uella 
biologica pe r c ui s i us ufruisce D ELL'ESENZIONE pr evista 
dall'art. 43,  paragrafo 11 del  Reg. (UE) 1307/2013 (Riga G08) 

- Percentuale cumulata 
- Percentuale cal colata r ispetto al la s uperficie a s eminativo 

diversa d a q uella i ndicata n ella R iga G 11 e cal colare l a 
percentuale r ispetto al la superficie a S EMINATIVO  (a rt. 4  
lettera f ) d el R eg. ( UE) 1307/2013), es clusa quella b iologica 
per cui si usufruisce DELL'ESENZIONE prevista dall'art. 43,  
paragrafo 11 del  Reg. (UE) 1307/2013  (Riga G12). 

 
 

QUADRO C1 -  INFORMAZIONI RELATIVE 
ALL'INVERDIMENTO -  DIVERSIFICAZIONE DELLE COLTURE  
(art. 44 del  Reg. (UE) n. 1307/2013)  
 
Riquadro I - Barrare il tipo di esonero dalla diversificazione cui si ha 
diritto. 
 
Riquadro II - Barrare il tipo di obbligo alla diversificazione cui si deve 
aderire. 
 
QUADRO C2 -  INFORMAZIONI RELATIVE 
ALL'INVERDIMENTO - PRATO PERMANENTE   (art. 45 del  
Reg. (UE) n. 1307/2013)  
 
L'azienda è obbligata al mantenimento dei prati permanenti (casella G05), 
se li detiene. Deve indicarne le tipologie: 

- prati permanenti sensibili -  situati all’interno delle zone Natura 
2000: Z one d i Protezione S peciale ( ZPS) designate ai  s ensi 
della Direttiva 92/43/CEE, Siti di Interesse Comunitario o Zone 
Speciali di Conservazione (SIC o ZSC), designati ai sensi della 
Direttiva 2009/147/CE 

- prati p ermanenti s ensibili -  individuati d alle Regioni o  le 
Province autonome territorialmente competenti 

- prati permanenti al di fuori delle zone sensibili 
 

QUADRO C3 -  INFORMAZIONI RELATIVE 
ALL'INVERDIMENTO -  AREE DI INTERESSE ECOLOGICO  
(art. 46 del  Reg. (UE) n. 1307/2013)  

 
Riquadro I - Barrare il tipo di esonero dall'obbligo di costituzione di 
aree di interesse ecologico cui si ha diritto. 

 
Riquadro II - Barrare il tipo di obbligo alla costituzione di aree di 
interesse ecologico cui si deve aderire. 
 

 
 

QUADRO D  - DATI DI RIEPILOGO  AZIENDE CHE 
RICHIEDONO IL SOSTEGNO ACCOPPIATO A NORMA 
DELL'ART. 52  DEL REG. (UE) 1307/2013, APPLICATO DAL DM  
6513 DEL 18/11/2014  e smi 
 
SEZ. I - SUPERFICI  PER LE RICHIESTE  DI  SOSTEGNO 
ACCOPPIATO,  a norma degli artt. 23, 24, 25, 26 del DM 6513 
del 18/11/2014 e smi  (dettagliate nel quadro S per le domande 
alfanumeriche ovvero quadro P per le domande grafiche) 
 
SETTORI  FRUMENTO DURO, COLTURE PROTEICHE E 
PROTEAGINOSE (art. 23 del  DM  6513 DEL 18/11/2014 e smi) 
 
Riga D 01 - Indicare l a SUPERFICIE COLTIVATA A SOIA in 

Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia 
ed Emilia Romagna. 
Indicare l e s uperfici co ltivate a  soia riportate nel pi ano di 
coltivazione. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 122. 

 
Riga D 02 - Indicare l a SUPERFICIE COLTIVATA A SOIA in 

Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia 
ed Emilia Romagna RICHIEDIBILE A PREMIO, ai sensi 
dell'art. 23, comma 3 del DM  6513 DEL 18/11/2014 e smi e 
dettagliate n el Quadro S , r iquadro 5 per l e dom ande 
alfanumeriche Quadro P, riquadro 7 per le domande grafiche, 
con codice intervento 122. 
Si r ammenta ch e è p ossibile r ichiedere a premio l’intera 
superficie indicata nella riga D01 per i primi cinque ettari e 
il 10% della superficie coltivata eccedente 5 ha. 
  

 Riga D03 - Indicare la SUPERFICIE COLTIVATA A FRUMENTO 
DURO in Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. 
Indicare l e superfici co ltivate a f rumento duro riportate nel 
piano di coltivazione e d ettagliate nel Quadro S, riquadro 5 
per l e domande a lfanumeriche Quadro P, r iquadro 7 per l e 
domande grafiche, con codice intervento 124. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 124. 
 

Riga D 04 - Indicare l a SUPERFICIE COLTIVATA A COLTURE 
PROTEAGINOSE,  LEGUMINOSE DA GRANELLA E 
ERBAI ANNUALI DI SOLE LEGUMINOSE, in  
Toscana, Umbria, Marche e Lazio. 
Indicare le superfici coltivate a p roteaginose, leguminose da 
granella e erbai annuali di sole leguminose riportate nel piano 
di coltivazione e dettagliate nel Quadro S, riquadro 5 per le 
domande alfanumeriche Quadro P, riquadro 7 per le domande 
grafiche , con codice intervento 123. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 123. 

 
Riga D05 - Indicare la SUPERFICIE COLTIVATA A LEGUMINOSE 

DA GRANELLA E ERBAI ANNUALI DI SOLE 
LEGUMINOSE, in  Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 
Indicare le superfici coltivate a leguminose da granella e erbai 
annuali di sole leguminose riportate nel piano di coltivazione 
e d ettagliate n el Quadro S , r iquadro 5  pe r l e d omande 
alfanumeriche Quadro P, riquadro 7 per le domande grafiche, 
con codice intervento 125. 
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Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 125. 

 
Riga D06 - Indicare la SUPERFICIE COLTIVATA A  RISO (art. 24 

del  DM  6513 DEL 18/11/2014 e smi). 
Indicare l e s uperfici co ltivate a riso riportate nel pi ano di  
coltivazione e dettagliate n el Quadro S , r iquadro 5 per l e 
domande alfanumeriche Quadro P, riquadro 7 per le domande 
grafiche, con codice intervento 126. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 126. 

 
Riga D 07 - Indicare l a SUPERFICIE COLTIVATA A  

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO  (art. 25 del  DM  
6513 DEL 18/11/2014 e smi) 
Indicare l e s uperfici co ltivate a  barbabietola da  z ucchero 
riportate nel piano di coltivazione e dettagliate nel Quadro S, 
riquadro5 per le domande alfanumeriche Quadro P, riquadro 
7 per le domande grafiche, con codice intervento 127. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 127. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D2, sez. I.  

 
Riga D08 - Indicare la SUPERFICIE COLTIVATA A  POMODORO 

DA TRASFORMAZIONE (art. 26 del  DM  6513 DEL 
18/11/2014 e smi) 
Indicare le superfici coltivate a pomodoro da trasformazione 
riportate nel piano di coltivazione e dettagliate nel Quadro S, 
riquadro 5 per le domande alfanumeriche Quadro P, riquadro 
7per le domande grafiche, con codice intervento 128. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 128. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D2, sez. II.  

 
 

SEZ. III - SUPERFICI  OLIVICOLE  PER LE RICHIESTE  DI  
SOSTEGNO ACCOPPIATO,  a norma dell'art. 27 del DM 6513 
del 18/11/2014  (dettagliate nel quadro S per le domande 
alfanumeriche ovvero quadro P per le domande grafiche) 
 
Riga D9 - Indicare le SUPERFICI O LIVICOLE i n L iguria, Puglia e 

Calabria riportando l a s omma d elle s uperfici i ndicate n el 
piano di co ltivazione e d ettagliate nel Quadro S, r iquadro5 
per le domande alfanumeriche Quadro P, r iquadro 7 per l e 
domande grafiche, con codice intervento 129. 
Le destinazioni produttive ammissibili sono codificate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017, per 
l’intervento 129. 

 
Riga D10 - Indicare le SUPERFICI OLIVICOLE in Puglia e Calabria di 

cui alla riga D9 e caratterizzate da una PENDENZA media 
superiore al 7, 5% riportando l a s omma d elle s uperfici 
indicate nel piano di coltivazione e dettagliate nel Quadro S, 
riquadro5 per le domande alfanumeriche Quadro P, riquadro 
7 per le domande grafiche, con codice intervento 132. 
. 

Riga D11 - Indicare le SUPERFICI O LIVICOLE che ad eriscono ai  
sistemi d i QUA LITA' riportando l a s omma d elle s uperfici 
indicate nel piano di coltivazione e dettagliate nel Quadro S, 
riquadro 5 per le domande alfanumeriche Quadro P, riquadro 
7 per le domande grafiche, con codice intervento 133. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D2, sez. III. 

 
Riga D13 - Indicare le SUPERFICI O LIVICOLE c he a deriscono a i 

sistemi d i QUAL ITA' nel rispetto di  un di sciplinare di  
produzione ai sensi del Reg. (UE) n.1151/2012 riportando la 
somma delle s uperfici i ndicate n el piano di c oltivazione e  
dettagliate n el Quadro S , r iquadro 5 per l e dom ande 
alfanumeriche Quadro P, riquadro 7 per le domande grafiche, 
con codice intervento 138. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D2, sez. III. 

 
 
SEZ. IV - RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL 
SETTORE LATTE,  a norma dell'art.  20 del DM 6513 del 
18/11/2014 e smi) 
 
Riga R1 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

le VACCHE DA LATTE (art. 20, comma 1 del DM  6513 
del 18/11/2014 e smi) nel Quadro D1, sez. I. 

 
Riga R2 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

le VACCHE D A L ATTE A SSOCIATE AD 
ALLEVAMENTI MONTANI  ( art. 2 0, comma 4 , d el DM  
6513 del 18/11/2014 e smi) nel Quadro D1, sez. I. 

 
Riga R3 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

le BUFALE DI ETA' > DI 30 MESI (art. 20,  comma 7   del 
DM  6513 del 18/11/2014 e smi)nel Quadro D1, sez. I. 

 
SEZ. V - RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL 
SETTORE CARNE BOVINA, a norma dell'art.  21 del DM 6513 
del 18/11/2014 
 
Riga R4 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

le VACCHE N UTRICI D A CARNE E  A D UPLICE 
ATTITUDINE ISCRITTE A I L IBRI G ENEALOGICI O  
REGISTRO A NAGRAFICO (a rt. 2 1, c omma 1   d el D M  
6513 del 18/11/2014 e smi)  nel Quadro D1, sez. II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. I, Riquadro 1. 

 
Riga R5 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

le VACCHE N UTRICI D A CARNE E  A D UPLICE 
ATTITUDINE ISCRITTE A I L IBRI G ENEALOGICI O  
REGISTRO A NAGRAFICO, IN SERITE  IN  PIANI 
SELETTIVI O DI GESTIONE DI RAZZA  ( art. 21, comma 
3  del DM  6513 del 18/11/2014 e smi) nel Quadro D1, sez. 
II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. I, Riquadro 1. 

 
Riga R6 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

le VACCHE N UTRICI D A CARNE E  A D UPLICE 
ATTITUDINE ISCRITTE A I L IBRI G ENEALOGICI O  
REGISTRO A NAGRAFICO, APPARTENENTI AD  
ALLEVAMENTI N ON IS CRITTI N ELLA BD N CO ME 
ALLEVAMENTI DA LATTE ( art. 2 1, comma 5   d el DM  
6513 del 18/11/2014 e smi) nel Quadro D1, sez. II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. I, Riquadro 1. 

 
Riga R7 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

i CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA 
I 12 E 24 MESI ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI  (art. 
21 , comma 7 del DM  6513 del 18/11/2014 e smi) nel Quadro 
D1, sez. II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
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D3, sez. I, Riquadro 2.  
 
Riga R8 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

i CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA 
I 12 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO DODICI MESI  
(art. 21, comma 9  del DM  6513 del 18/11/2014 e smi) nel 
Quadro D1, sez. II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. I, Riquadro 2.  

 
Riga R9 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno per 

i CAPI BOVINI MACELLATI  DI ETA' COMPRESA TRA 
I 1 2 E 24 ME SI, A LLEVATI PE R A LMENO SE I ME SI, 
ADERENTI A SISTEMI DI QUALITA'   (art. 21, comma 9  
del DM  6513 del 18/11/2014 e smi) nel Quadro D1, sez. II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. I, Riquadro 2.  

 
Riga R10 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno 

per i  CAPI BOVINI MACELLATI  D I ETA' COMPRESA 
TRA I  1 2 E 2 4 M ESI, A LLEVATI P ER A LMENO S EI 
MESI, A DERENTI A S ISTEMI D I E TICHETTATURA  
(art. 21, comma 9  del DM  6513 del 18/11/2014 e smi) nel 
Quadro D1, sez. II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. I, Riquadro 2.  

 
Riga R11 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno 

per i  CAPI BOVINI MACELLATI  D I ETA' COMPRESA 
TRA I  1 2 E 2 4 M ESI, A LLEVATI P ER A LMENO S EI  
MESI, CERTIFICATI AI SENSI DEL REG. UE  1151/2012  
(art. 21, comma 9  del DM  6513 del 18/11/2014 e smi) nel 
Quadro D1, sez. II. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. I, Riquadro 2.  

 
SEZ. VI - RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL 
SETTORE OVI-CAPRINO, a norma dell'art.  22 del DM 6513 del 
18/11/2014.  
 
Riga R12 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno 

per le AGNELLE DA RIMONTA (art. 22, comma 2  del DM  
6513 del 18/11/2014 e smi) nel Quadro D1, sez. III. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. II, Riquadro 1. 

 
Riga R13 -Indicare “SI” se effettuata la richiesta di accesso al sostegno 

per i  CAPI O VINI E  CA PRINI M ACELLATI (a rt. 2 2, 
commi 6 e  7  del DM  6513 del 18/11/2014 e smi) nel Quadro 
D1, sez. III. 
E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D3, sez. II, Riquadro 2. 

 
 
QUADRO D1 -  RICHIESTE SOSTEGNO ACCOPPIATO PER IL 
SETTORE CARNE BOVINA 
 
Indicare l’allevamento attivo di riferimento 
 
SEZ. I - PREMIO RICHIESTO - SETTORE LATTE (art. 20 del DM 
6513 del 18/11/2014) 
 
Compilare nel caso di richiesta di sostegno per VACCHE DA LATTE, 
PREMI AGGIUNTIVI, BUFALE 
 
SEZ. II - PREMIO RICHIESTO - SETTORE CARNE BOVINA (art. 
21 del DM 6513 del 18/11/2014)  
 

Compilare n el cas o d i r ichiesta di sostegno pe r VACCHE N UTRICI 
ISCRITTE NEI LLGG o nel Registro anagrafico ,PREMI AGGIUNTIVI, 
VACCHE N UTRICI N ON IS CRITTE N EI LLGG o  n el R egistro 
anagrafico (art. 2 1, co mma 5 del D M  651 3 de l 1 8/11/2014 e s mi), 
BOVINI MACELLATI e PREMI AGGIUNTIVI (art. 21, comma 9  del 
DM  6513 del 18/11/2014) 
 
SEZ. III - PREMIO RICHIESTO - SETTORE OVI-CAPRINO (art. 
22 del DM 6513 del 18/11/2014) 
 
Compilare nel caso d i r ichiesta di sostegno specifico per le Agnelle da 
rimonta ne ll'anno, Capi O vini e  C aprini m acellati e  c ertificati a  
denominazione di  origine pr otetta o i ndicazione g eografica pr otetta a i 
sensi de l r eg. U E 1 15/2012 ( art. 2 2, c ommi 6 e 7 del DM  65 13 de l 
18/11/2014 e smi) 
 
QUADRO D2 - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI 
PREMI DEL SOSTEGNO ACCOPPIATO AI SENSI  DEGLI 
ARTT. 25, 26 E 27 DEL DM 6513 DEL 18/11/2014  
 
Sez. I - Sostegno accoppiato per la coltivazione di 
Barbabietola da Zucchero (art.  25 del DM 6513 del 18/11/2014) 
 
Compilare nel caso di richiesta di sostegno specifico per la coltivazione 
di barbabietola da zucchero. 
 
Sez. II - Sostegno accoppiato per la coltivazione di Pomodoro 
da Trasformazione (art.  26 del DM 6513 del 18/11/2014) 
 
L’aiuto è  s ubordinato a lla c onclusione, anche per il tr amite d ella 
organizzazione di produttori o di un gruppo di produttori, di un contratto 
o un i mpegno di  c onferimento c on un primo t rasformatore pe r l a 
trasformazione del pomodoro da industria prodotto sulle superfici oggetto 
di contratto.  

 
E’ obbligatorio indicare l’associazione alla quale si aderisce, e rilasciare 
le dichiarazioni riportate. 

Sez. III - Sostegno accoppiato per le superfici OLIVICOLE  che 
aderiscono ai sistemi di qualità (art.  27,  comma 5  del DM 
6513 del 18/11/2014) 
 
Questo r iquadro d eve es sere o bbligatoriamente co mpilato d agli 
olivicoltori che aderiscono a u n disciplinare di  produzione ai sensi del 
Reg. (UE) n.1151/2012. 
 
 
Sez. IV - SUPERFICI  PER LE RICHIESTE  DI  SOSTEGNO 
ACCOPPIATO,  a norma degli artt. 23, 24, 25, 26 del DM 6513 
del 18/11/2014 e smi 
 
.  
Compilare nel caso di richiesta di sostegno specifico per:  

- la coltivazione di soia, in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia ed Emilia Romagna; 

- la coltivazione di frumento duro, in Toscana, Umbria, Marche, 
Lazio, Abruzzo, M olise, C ampania, P uglia, B asilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna; 

- la c oltivazione di  c olture proteoleaginose, l eguminose da  
granella ed  er bai an nuali d i s ole l eguminose i n T oscana, 
Umbria, Marche e Lazio; 

- la co ltivazione d i l eguminose da granella ed  erbai annuali d i 
sole l eguminose i n A bruzzo, M olise, C ampania, P uglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna; 

- la coltivazione del riso. 
Indicare se la superficie oggetto di richiesta di aiuto non sarà utilizzata 
per a ltri s copi f ino a lla s uddetta f ase d i cr escita nel cas o i n cu i si 
manifestino co ndizioni cl imatiche eccezi onali r iconosciute ch e n on 
consentono il raggiungimento delle maturazione della radice,  
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QUADRO D3  - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI 
PREMI DEL SOSTEGNO ACCOPPIATO AI SENSI  DEGLI 
ARTT. 21 E 22  DEL DM 6513 DEL 18/11/2014 
 
Sez. I - Sostegno  specifico  per  il Settore Carne Bovina  (art. 
21 del DM 6513 DEL 18/11/2014 e smi) 
 
Riquadro 1.  
Compilare nel caso di richiesta di premio per le Vacche nutrici da carne 
e a d uplice at titudine is critte nei L ibri g enealogici o  n el R egistro 
anagrafico delle razze bovine che partoriscono nell'anno. 
 
Riquadro 2.  
Compilare nel caso di richiesta di premio per le Vacche nutrici da carne 
e a duplice attitudine NON iscritte nei Libri genealogici o nel Registro 
anagrafico delle razze bovine e a ppartenenti ad al levamenti non iscritti 
nella BDN come allevamenti da latte, che partoriscono nell'anno. 
 
Riquadro 3.  
Compilare nel caso di richiesta di premio per i Bovini Macellati. 
 
Sez. II - Sostegno  specifico  per  il settore Ovi-Caprino   (art. 
22 del D.M. 18/11/2014) 
 
Riquadro 1.  
Compilare nel caso di richiesta di premio per le Agnelle da rimonta. 
 
Riquadro 2.  
Compilare nel caso di richiesta di premio per la macellazione. 
 
QUADRO D4 - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI 
PREMI DEL SOSTEGNO ACCOPPIATO AI SENSI  DELL'ART. 
20  DEL DM 6513 DEL 18/11/2014 e smi 
 
Sez. I - Sostegno  specifico  per  il Settore Latte  (art. 20 del 
DM 6513 DEL 18/11/2014) 
 
Riquadro 1.  
Compilare n el cas o d i r ichiesta d i premio p er l e Vacche da l atte che 
partoriscono nell’anno. 
 
Riquadro 2.  
Compilare n el cas o d i r ichiesta d i premio p er l e Vacche da l atte che 
partoriscono nell’anno as sociate ad  un al levamento s ituato i n zo ne 
montane. 
 
Riquadro 3.  
Compilare nel caso di richiesta di premio per le BUFALE di età superiore 
ai trenta mesi che partoriscono nell’anno. 
 
 
QUADRO GD - INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE  
ALL'AIUTO “DE MINIMIS” PER IL GRANO DURO AI SENSI DEL 
DM 11000 DEL 02/11/2016 
 
Riquadro 1.  
Indicare l a s uperficie co mplessivamente r ichiesta ad  ai uto, co ltivata a  
grano duro nel l imite di  50,00 e ttari e co ntrattualizzate, rispettando le  
clausole previste negli appositi Contratti di Filiera 
 
Riquadro 2.  
Il Soggetto beneficiario che ha già ricevuto aiuti ai sensi del regolamento 
«de minimis» agricolo negli ultimi tre esercizi finanziari, è tenuto d darne 
indicazione allegando una dichiarazione sostitutiva 
L’agricoltore che coltiva grano duro è obbligato ad utilizzare sementi di 
varietà certificate ed è tenuto ad allegare copia della fattura di acquisto 

della s emente u tilizzata, i n cu i s ia i ndicata l a v arietà cer tificata, la 
categoria e del numero di identificazione del lotto. 
I contratti sottoscritti devono essere allegati obbligatoriamente. 
 
Riquadro 3.  
E’ necessario indicare il numero della fattura di riferimento, i kg fatturati 
e i kg utilizzati. La quantità minima di semente di grano duro da utilizzare 
è pari a 1 50 kg/ha. Qualora l ’intestatario della fattura d i acquisto delle 
sementi s ia d iverso d al r ichiedente i l p remio, è n ecessario i ndicarne i l 
CUAA. 
 
Riquadro 4.  
 
1.Indicare i soggetti sottoscrittori del contratto di filiera: 

a. produttore agricolo e industria pastaria;  
b. produttore agricolo e industria molitoria che abbia sottoscritto 

un contratto con l’industria pastaria; 
c. cooperativa, c onsorzio o O rganizzazione di  Produttori 

riconosciuta e industria pastaria; 
d. cooperativa, consorzio o Organizzazione di P roduttori 

riconosciuta e  i ndustria m olitoria c he a bbia s ottoscritto un 
contratto con l’industria pastaria; 

e. produttore agricolo, singolo o associato e centro di stoccaggio 
e/o a ltri s oggetti d ella filiera c he a bbiano s ottoscritto un 
contratto con l‘industria pastaria; 

f. produttore agricolo, singolo o associato e centro di stoccaggio 
e/o a ltri s oggetti d ella filiera c he a bbiano s ottoscritto u n 
contratto c on l‘ industria m olitoria c he h a a  s ua v olta 
sottoscritto un contratto con l’industria pastaria. 

 
Indicare se si allegano documenti alla domanda (SI/NO): 
riquadro 2 contratto di filiera 
da allegare se il campo 1 è di tipo a. o b. 
 
 riquadro 3: Impegno / Contratto di coltivazione 
da allegare se il campo 1 è di tipo c. o d. 
 
riquadro 4: Dichiarazione sostitutiva di atto notorio - allegato A alle IO 
ARCEA n. 5/2016  
da allegare se il campo 1 è di tipo e. o f. 
 
Per ci ascun c ontratto di f iliera , Impegno o C ontratto di c oltivazione 
sottoscritto dall’agricoltore, è necessario indicare: 

- Estremi del contratto (riquadro 5) 
- Superfici contrattualizzate (riquadro 6) 
- Varietà d i s ementi cer tificate ( descrizione e q uantità, i n k g) 

(riquadro 7) 
 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE SUPERFICI RICHIESTE AD AIUTO 

L’isola azi endale è l’ insieme delle p orzioni di  territorio c ontigue, 
condotte da uno stesso produttore, individuate in funzione delle particelle 
catastali risultanti nella consistenza territoriale del fascicolo aziendale.  
Le superfici contigue, o ccupate d a occupata d a u n’unica d estinazione 
produttiva (appezzamento) sono dichiarate nel piano di coltivazione.  
 La parcella ag ricola è una p orzione c ontinua di terreno, s ottoposta a  
dichiarazione da parte di un solo agricoltore, sulla quale non è coltivato 
più di u n u nico g ruppo di  c olture o,  s e ne ll'ambito del Re g. (U E) n . 
1307/2013 è richiesta una dichiarazione separata di  uso riguardo a una 
superficie c he f a pa rte di  un  u nico g ruppo di  c olture, u na po rzione 
continua di terreno interessata da tale dichiarazione separata. 
La parcella agricola può contenere uno o più appezzamenti, intesi come 
superficie contigua occupata da un’unica destinazione produttiva.  
Se l a d ichiarazione delle s uperfici v iene e ffettuata co n l ’ausilio di 
strumenti geospaziali, l’isola, l’appezzamento e la parcella agricola sono 
individuate dai riferimenti spaziali che lo identificano. 
Se la dichiarazione delle superfici è al fanumerica, l’appezzamento deve 
essere individuato tramite i r iferimenti catastali delle particelle catastali 
che lo compongono.  
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I regimi di aiuto richiedibili, corrispondenti a “gruppi di colture”, sono 
riportati di seguito.  
Le d estinazioni produttive a mmissibili s ono i ndicate n ella “ Matrice 
prodotti intervento” valida per il raccolto 2017. 
  
Regime di Base 

DESTINAZIONI AMMISSIBILI AL REGIME DI BASE - codice 
intervento 026  

Inverdimento 

AREE DI INTERESSE ECOLOGICO – EFA - codice intervento 
202  

DIVERSIFICAZIONE - codice intervento 204 

SUPERFICIE A PRATI PERMANENTI SENSIBILI - SITUATI 
ALL'INTERNO DELLE ZONE NATURA 2000: ZPS , SIC O ZSC O 
INDIVIDUATI DALLE REGIONI/PPAA TERRITORIALMENTE 
COMPETENTI - codice intervento 153 

  SUPERFICIE A PRATI PERMANENTI AL DI FUORI DELLE 
ZONE SENSIBILI - codice intervento 134 

 

PREMI Art. 52  del reg. (UE) 1307/2013 
 
SOIA - codice intervento 122  

COLTURE PROTEAGINOSE,  LEGUMINOSE DA GRANELLA E 
ERBAI ANNUALI DI SOLE LEGUMINOSE - codice intervento 123  

FRUMENTO DURO - codice intervento 124  

LEGUMINOSE DA GRANELLA E ERBAI - codice intervento 125  

RISO - codice intervento 126  

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO - codice intervento 127  

POMODORO DA TRASFORMAZIONE - codice intervento 128  

OLIVETI- codice intervento 129  

OLIVETI con PENDENZA MEDIA SUPERIORE AL 7,5% - codice 
intervento 132  

OLIVETI che a deriscono di sciplinare di  pr oduzione a i s ensi de l R eg. 
(UE) n.1151/2012 - codice intervento 138  

altro 
 
GRANO DURO DE MINIMIS - codice intervento 179  

QUADRO S – INDIVIDUAZIONE DEGLI APPEZZAMENTI 
(dichiarazione alfanumerica delle superfici) 

 
Riquadro 1. –Appezzamento 

Indicare il numero progressivo (o identificativo) dell’appezzamento. 

Riquadro 2. – IDENTIFICATIVO DI UNA PARTICELLA 
CATASTALE ALL'INTERNO DELL'APPEZZAMENTO  

COMUNE. Indicare il codice Belfiore, desumibile dalla visura catastale; 
indicare inoltre per esteso la denominazione del comune stesso.  

DATI CATASTALI. Indicare i riferimenti catastali della particella:  

- sezione censuaria (solo per i comuni nei quali è presente);  
- numero del foglio di mappa;  
- numero della particella;  
- eventuale subalterno.  

 
Riquadro 3 - Pendenza.  

Indicare l a pendenza d ell’appezzamento, d esumibile dal piano di  
coltivazione. T ale i nformazione è n ecessaria ai  f ini d ella r ichiesta 
dell’aiuto aggiuntivo per l’olivicoltura in Puglia e Calabria.  

Riquadro 4 – Destinazione d’uso (uso / qualità / varietà) . 

Indicare l a d estinazione p roduttiva d ell’appezzamento /uso  . P er l a 
compilazione di  que sto r iquadro è  ne cessario fare r iferimento a lle 
destinazioni p roduttive c odificate n ella “ Matrice p rodotti in tervento” 
valida per il raccolto 2017.  

Riquadro 5 - SUPERFICIE RICHIESTA DELL'APPEZZAMENTO.  

Indicare pe r og ni appezzamento l a s uperficie richiesta per l a q uale s i 
effettua l ’associazione c on uno o più r egimi di  i ntervento, e spressa i n 
ettari, are, centiare. Un appezzamento deve essere indicato una sola volta 
se associato, per l a medesima superficie, a p iù codici intervento. Se l a 
superficie è d ifferenziata t ra i  d iversi co dici i ntervento as sociati è 
necessario indicarla più volte.  

Per i c odici c olturali corrispondenti a i p rati p ermanenti con t ara la 
superficie a mmessa v iene r idotta d el 20% o de l 50%  rispetto a lla 
superficie richiesta. P ertanto, l a s uperficie richiesta da i ndicare d eve 
corrispondere alla superficie lorda (100%) comprensiva delle tare.  
 
Riquadro 6 - Inverdimento 

Devono essere dettagliate le superfici oggetto di diversificazione e le 
superfici identificate come aree di interesse ecologico (EFA). 
Le d estinazioni produttive a mmissibili s ono i ndicate n ella “ Matrice 
prodotti i ntervento” v alida p er il raccolto 2 017, r ispettivamente co n 
codice 202 e 204. 

 
Riquadro 7 –  PREMI Art. 52 del reg. (UE) 1307/2013 e DM 
11000/2016 

Questo r iquadro deve es sere compilato d agli agricoltori che in tendono 
richiedere: 

-  il pagamento di uno o più aiuti previsti dall’art. 52 del reg. 
(UE) 1307/2013  e disciplinati d al DM 18 nov embre 
2014 e smi.  

- L’aiuto de  minimis per il grado duro, disciplinato dal 
DM 11000 del 2016 

 
Per alcuni regimi di aiuto, di seguito riportati, è necessario fornire 
ulteriori indicazioni. 
 
SOIA - codice intervento 122  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 1.  

COLTURE PROTEAGINOSE,  LEGUMINOSE DA GRANELLA E 
ERBAI ANNUALI DI SOLE LEGUMINOSE - codice intervento 123  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 3.  

FRUMENTO DURO - codice intervento 124  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 2.  

LEGUMINOSE DA GRANELLA E ERBAI - codice intervento 125  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 4.  

RISO - codice intervento 126  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 5.  

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO - codice intervento 127  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. I.  

POMODORO DA TRASFORMAZIONE - codice intervento 128  
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E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. II.  

OLIVETI che a deriscono di sciplinare di  pr oduzione a i s ensi de l R eg. 
(UE) n.1151/2012 - codice intervento 138  

E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D2, sez. III 

GRANO DURO DE MINIMIS - codice intervento 179  

E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
GD 

 
 
QUADRO P – INDIVIDUAZIONE DELLE PARCELLE ( 
dichiarazione grafica delle superfici)  

. 
 
Riquadro 1. – Identificativo Isola  

Indicare il numero progressivo (o identificativo) dell’isola nel SIGC. 

Riquadro 2. – Identificativo Parcella 

Indicare il numero progressivo (o identificativo) della parcella nel SIGC. 

Riquadro 3. –Intervento richiesto a premio 

Indicare i l co dice e l a d escrizione d el r egime d i p remio /  s ostegno 
richiesto. Le d estinazioni produttive a mmissibili s ono i ndicate nella 
“Matrice prodotti intervento” valida per il raccolto 2017.  
Per alcuni regimi di aiuto, di seguito riportati, è necessario fornire 
ulteriori indicazioni. 
 
SOIA - codice intervento 122  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 1.  

COLTURE PROTEAGINOSE,  LEGUMINOSE DA GRANELLA E 
ERBAI ANNUALI DI SOLE LEGUMINOSE - codice intervento 123  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 3.  

FRUMENTO DURO - codice intervento 124  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 2.  

LEGUMINOSE DA GRANELLA E ERBAI - codice intervento 125  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 4.  

RISO - codice intervento 126  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. IV, riq. 5.  

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO - codice intervento 127  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. I.  

POMODORO DA TRASFORMAZIONE - codice intervento 128  

E’ necessario compilare il Quadro D2, sez. II.  

OLIVETI che a deriscono di sciplinare di  pr oduzione a i s ensi de l R eg. 
(UE) n.1151/2012 - codice intervento 138  

E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
D2, sez. III 

GRANO DURO DE MINIMIS - codice intervento 179  

E’ necessario effettuare le dichiarazioni previste nel Quadro 
GD 
 

Riquadro 4 - Superficie richiesta a premio .  

Indicare la superficie richiesta per la quale si effettua l’associazione con 
ciascun regime di intervento, espressa in ettari, are, centiare.  

 

Per i c odici c olturali corrispondenti ai  p rati permanenti co n t ara la 
superficie a mmessa v iene r idotta d el 20% o de l 50%  rispetto a lla 
superficie richiesta. P ertanto, la s uperficie richiesta corrisponde a lla 
superficie lorda (100%) comprensiva delle tare.  
 

Riquadro 5. –  Identificativo Appezzamento Grafico 

Indicare i l n umero pr ogressivo ( o i dentificativo) d i ciascun  
appezzamento ricompreso nella parcella agricola. 

 
Riquadro 6 – Occupazione del suolo (Destinazione d’uso /uso /  
qualità / varietà) . 

Indicare l’occupazione del suolo cui è destinato l’appezzamento . Per la 
compilazione di  que sto r iquadro è  ne cessario fare r iferimento a lle 
destinazioni p roduttive c odificate n ella “ Matrice p rodotti in tervento” 
valida per il raccolto 2017.  

Riquadro 7 - Superficie Coltivata dell'appezzamento.  

Indicare l a s uperficie coltivata per o gni ap pezzamento inserito n ella 
parcella agricola, espressa in ettari, are, centiare.  

Per i c odici c olturali corrispondenti ai  p rati permanenti co n t ara la 
superficie a mmessa v iene r idotta d el 20% o de l 50 % rispetto a lla 
superficie richiesta. P ertanto, la s uperficie richiesta da i ndicare 
corrisponde alla superficie lorda (100%) comprensiva delle tare.  
 
QUADRO J – AGGIORNAMENTO DEL CATASTO 

Il Quadro J deve essere compilato da tutti coloro che conducono superfici. 
Il r ichiedente deve i ndicare s e esprime o m eno il pr oprio c onsenso 
all'utilizzo d elle i nformazioni f ornite n ella domanda u nica e r elative 
all'uso del suolo secondo le disposizioni contenute all'art. 33 della L. 286 
del 24/11/2006 per l'aggiornamento del catasto. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei cittadini, il consenso 
reso dai s oggetti i nteressati al la p resentazione d elle d omande d i 
pagamento in oltrate a ll’organismo pagatore competente esonera i  
soggetti obbligati dall’adempimento previsto dall’articolo 30 del Testo 
Unico delle imposte sui redditi. 
 
Compilare il luogo e la data di sottoscrizione. 
 
Indicare g li es tremi d el d ocumento di r iconoscimento e f irmare l a 
dichiarazione nell’apposito r iquadro. N el c aso d i utilizzo della f irma 
digitale, n on è n ecessario i ndicare g li es tremi d el d ocumento d i 
riconoscimento.  
 
 
QUADRO K – DICHIARAZIONI, IMPEGNI  E SOTTOSCRIZIONE 

Indicare il cognome e nome del richiedente (o del rappresentante legale).   

Barrare le seguenti caselle, in corrispondenza dei documenti al legati al  
modello di domanda:  

 
 1 e 2: documentazione relativa al “certificato 

antimafia”. 
 
Sotto la voce "dichiara”, barrare:  

 casella 1 :  dichiarazione r elativa al la q ualità di 
“agricoltore in attività”; 

 casella 2: riservato agli agricoltori che non richiedono 
alcun aiuto ma presentano la domanda esclusivamente 
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in q uanto te nuti a  r ispettare g li o bblighi d i 
condizionalità per i regimi di sostegno nell’ambito del 
settore vitivinicolo di c ui a gli articoli 46 e  4 7 d el 
regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 Casella 3 o 4 : d ichiarazione r elativa a lla finalità d i 
presentazione della domanda; 

 casella 5: r iservato agli agricoltori che non esercitano 
attività di impresa rientrante nel campo di applicazione 
dell'IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 26/10/72 n. 633. 

 
 


